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Cara moglie,

non ho ricevuto tua posta ed è molto seccante, ma i nostri superiori

ci hanno assicurato che tutto sarà a posto.

Alla fine di questo mese ti saprò dire qualcosa di preciso per la

licenza, ma non aver pensiero che in licenza ci verrò; ma spero alla fine

mese di sapere la data precisa della mia venuta.

Ti ho spedito in lettera normale le carte per il sussidio. Ti ho pure

fatto un vaglia di L. 2.000 il giorno 20 gennaio; anche quello non so se

l’hai ricevuto. Io di salute sto molto bene. In questo frattempo sto facendo

un corso, perciò non devi avere nessuna preoccupazione per me. Ti raccomando

di conservarti bene, se non altro per il nostro diavoletto e per tuo marito

che ti vuole tanto bene.

Ti ripeto nuovamente di guardare se puoi trovare i locali fuori

Monza, dato che Monza è troppo pericolosa per te. Ormai tutti ì mesi ti

farò un vaglia, perciò non devi più lavorare per vivere e quindi Monza

non deve più interessarti per il momento.

Ti prego, Luigia; su questo fatto voglio essere ubbidito, dato che mi

da troppi pensieri la tua permanenza a Monza.

Poi devi comprendere da te che è necessario. Vuol dire che ti

procurerai una bicicletta e a Monza andrai quando ti parrà.

Il mio indirizzo è ora questo; Feldpost 40489 - Cp. magg. Villa

Dante - Comando Gruppo Parac. “Nembo” - III Comp.

Luigia cara, aspetto il momento di venire in licenza per venirti ad

abbracciare. Questi giorni non passano mai. Ti penso e ti amo tanto.

Ricevi bacioni da tuo marito che ti amerà sempre; bacia tanto per me il

nostro tesoro e tutti gli amici. Salutami tutti i tuoi ed abbi fede e coraggio.

Vedrai che tutto passerà.

Ti bacia fortemente sulla bocca tuo marito che ti pensa sempre.

Dante


